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Il tenente Scott “Trash” Turow era ai comandi del suo F/A18E, callsign “Magic21”, armato con due bombe 
MK84. 
 
L’obiettivo della formazione di due F/A18 E di Trash e del suo compagno Jim “Cheese” Maddox, callsign 
“Magic 22”, dotato anche di pod da ricognizione SHARP, era un gruppo di insurgents che si spostava dal 
Martinistan all’Ostunistan per portarsi al riparo sulle montagne ostunistane. 

Erano ormai due settimane che le forze aeree della coalizione effettuavano attacchi ai gruppi di guerriglieri in 
movimento ed ai loro campi, quando questi ultimi venivano individuati.
 
Non era certo una passeggiata, i guerriglieri avevano ancora dei missili A/A spalleggiabili SAM 9 che, utilizzati 
dall’alto delle montagne contro gli aerei impegnati ad attaccare bersagli a valle, si erano dimostrati 
decisamente micidiali.
 
Un F16 olandese ed un drone predator ne avevano già fatto le spese. 

<<Magic 1, bersaglio localizzato>> annunciò laconico “Trash” alla radio.  

Dalla sala operativa la risposta non si fece attendere  
 
 <<Luce verde, luce verde, attacco autorizzato>>.
<<Formazione Magic, prepararsi all’attacco>>
<<Magic 22, ricevuto>> 

Trash ed il suo compagno salirono insieme a 1000 piedi, selezionando le bombe tre le armi, poi passarono 
alla modalità di lancio delle MK84 ed all’attivazione del pod da ricognizione Sharp. Trash sapeva che quasi 
due tonnellate di bombe a caduta libera avrebbero avuto un effetto devastante lasciando ben poche speranze 
ai guerriglieri giù a valle, e la registrazione del pod lo avrebbe confermato. Non doveva far altro che 
mantenere la formazione con Cheese, insieme avrebbero sganciato un totale di quattro tonnellate di esplosivo 
ad alto potenziale cancellando completamente ogni traccia del campo indicatogli come bersaglio.
<<dieci secondi>>, comunicò Cheese.
 
Le scie di alcuni proiettili traccianti delle mitragliatrici pesanti dei guerriglieri proprio davanti al tettuccio di 
Trash lo costrinsero, con un riflesso involontario, a tirare indietro la testa. Le ali dell’F/A18 ondeggiarono ed il 
caccia perse qualche piede di quota, ma Trash risalì e si stabilizzò.
In quel momento Cheese diede via radio il comando successivo. <<Bombe fuori>>. Cheese aveva sganciato 
e, un secondo dopo, entrambe le MK84 di Trash si staccarono con un rumore sordo, rendendo 
immediatamente l’aereo più leggero.

Dalla sezione di coda di ogni bomba si aprirono dei parafreni -piccoli 

paracadute di rallentamento- che avrebbero dato agli Hornet il tempo di raggiungere la distanza di sicurezza 
prima dell’esplosione. 



 
Trash diede tutto motore per allontanarsi in fretta.
 
Proprio in quell’istante due scie si materializzarono dal crinale della montagna a monte del bersaglio, 
dirigendosi velocemente verso i caccia. 

Trash li avvistò immediatamente, <<Missili in volo>> allertò.

<<Magic 22. Missile rilevato>>
 
I due caccia iniziarono delle brusche manovre di scampo liberando nell’aria i Flare per ingannare i sensori dei 
missili.
 
<<Magic 22 colpito!>>, annunciò Cheese, pochi secondi dopo che Trash era riuscito a portare il suo Aereo in 
quota. <<I comandi non rispondono. Non lo controllo!>>

<<lanciati, Jim!>>
 
Trash vide saltar via il tettuccio dell’aereo del compagno e l’espulsione del sedile eiettabile che portava in 
salvo il pilota, dopo di che l’F18 iniziò a ruotare verso destra, capovolgendosi e precipitando verso il fondo 
valle.  


